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DELLA POLITICA

Parlamento

Niente di fatto nella
nuova votazione per
eleggere due giudici
(e un laico del Csm).
Oggi tentativo
numero 20

Consulta, 19ª fumata nera. E sale Grasso Stato-mafia: cronisti ammessi al Quirinale
Seguiranno in tv deposizione di Napolitano

Roma. Corte Costituzionale, ieri è an-
dato a vuoto anche il 19° scrutinio. Il
Parlamento in seduta congiunta tor-
nerà a votare oggi alle 16. In mancan-
za di prospettive i gruppi maggiori (Pd
e Forza Italia) hanno votato scheda
bianca. E anche quest’oggi, a meno di
sorprese dell’ultim’ora, si prevede
un’ennesima fumata nera. Il Pd insiste
su Luciano Violante, ex presidente del-
la Camera. Forza Italia, dopo la dupli-
ce bocciatura di due suoi candidati

(Donato Bruno e Ignazio Francesco
Caramazza), non ha ancora indicato
un nuovo nome. Nel marasma gene-
rale cresce la candidatura-provocazio-
ne del presidente del Senato Pietro
Grasso, che ieri ha raccolto, nel segre-
to dell’urna, 117 voti, andando ben al
di là del numero dei parlamentari le-
ghisti, che hanno la paternità di que-
sto espediente. Quest’oggi è previsto il
voto anche per il nuovo consigliere lai-
co del Csm, dopo che lo stesso "parla-

mentino" dei giudici ha considerato i-
neleggibile, per carenza di requisiti, Te-
resa Bene, la candidata eletta dal Par-
lamento in quota democratici. Si avvi-
cina intanto la scadenza di due giudi-
ci costituzionali di nomina presiden-
ziale: Giuseppe Tesauro (attuale presi-
dente) e Sabino Cassese, indicati Ciam-
pi nel novembre del 2005. Giorgio Na-
politano ha già fatto sapere che pro-
cederà alla nomina dei sostituti con
grande celerità.

Roma. I cronisti avranno la possibilità
di seguire in videocollegamento la te-
stimonianza del presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano al pro-
cesso sulla trattativa tra Stato e mafia,
in programma il prossimo 28 ottobre
al Quirinale. Lo ha deciso la seconda
sezione della Corte d’Assise di Palermo
che ha accolto la richiesta presentata
dall’Ordine dei giornalisti di Sicilia, re-
lativa alla possibilità per i cronisti di
tutte le testate, di seguire la deposizio-

ne del capo dello Stato. Il collegio ha
concesso il «nulla osta, fatte salve le de-
terminazioni della Presidenza della Re-
pubblica, alla chiesta realizzazione di
un collegamento video e o audio tra la
sala nella quale sarà assunta la testi-
monianza ed una postazione esterna
riservata alla stampa». Gli aspetti tec-
nico-logistici relativi alla videoconfe-
renza dovranno essere curati dall’uffi-
cio del Segretariato generale del Quiri-
nale.

La riunione del Consiglio supremo di Difesa

OPPOSIZIONI
Grillo declina invito della Lega
Maroni: ha paura del confronto
Salvini lo invita, Grillo risponde di no.
Non si incrociano per ora i destini
del M5S e del Carroccio. Il leader cin-
questelle risponde così al segretario
leghista: «Caro Salvini, non c’è biso-
gno di alcun incontro ufficiale. La Le-
ga appoggi, se vuole, le idee che ri-
tiene giuste senza chiedere nulla in
cambio. Se la Lega propone cose in
linea con il programma M5S, rice-
verà il nostro supporto come è sem-
pre successo per qualunque forza
politica». Salvini, che aveva chiesto
un confronto per il referendum anti-
euro, resta deluso. «Peggio per lui,
noi le nostre battaglie contro l’euro,
l’invasione clandestina e lo Stato tas-
satore le facciamo anche da soli!».
Per il governatore lombardo Rober-
to Maroni la realtà è che Grillo «te-
me il confronto con la Lega: si di-
fende scavando delle trincee».

PROTESTA
Senatori a Grasso: «Via dal
parcheggio l’auto di Marino»
Oltre una trentina di senatori appar-
tenenti ai gruppo parlamentari di
Ncd, Fi, M5S, Sel, Lega, Popolari per
l’Italia, Sc hanno inviato una lettera
al presidente del Senato Piero Gras-
so per chiedergli di «riconsiderare
l’autorizzazione concessa al sinda-
co di Roma Ignazio Marino a par-
cheggiare la propria autovettura nel-
l’area riservata alla sosta delle auto
dei senatori in carica». Un permes-
so, che come spiegano i senatori nel-
la missiva, è stato concesso «per fa-
vorire il parcheggio in un’area sor-
vegliata, dopo che la vettura di Ma-
rino aveva subito per mano di igno-
ti danneggiamenti». Un privilegio «in-
comprensibile e impopolare».

VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

a pressione militare dell’Isis in
Siria e in Iraq implica rischi ri-
levanti per l’Europa e per l’Ita-

lia», anche «per la forza attrattiva che il mo-
vimento sembra poter esercitare su altre
formazioni jihadiste e dell’estremismo i-
slamico» in aree «non contigue ai territo-
ri controllati». È la preoccupata valutazio-
ne del Consiglio supremo di Difesa, riuni-
to ieri al Quirinale dal presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano e al quale
hanno preso parte, fra gli altri, il premier
Matteo Renzi e i ministri di Esteri, Interni,
Difesa, Economia e Sviluppo: Federica Mo-
gherini, Angelino Alfano, Roberta Pinotti,
Pier Carlo Padoan e Federica Guidi.
«Il quadro della situazione internaziona-
le», avverte il Consiglio, «mostra tensioni
e instabilità crescenti» ed è vitale che l’Ita-
lia, insieme a Onu e Ue, «eserciti ogni pos-
sibile sforzo per prevenire l’ulteriore de-
stabilizzazione della Libia». Altra areea cal-
da è l’Ucraina, dove il conflitto è «frenato
dagli sforzi politici e diplomatici in atto»,
che debbono puntare a «sbocchi risoluti-
vi». L’analisi si sofferma poi sullo spettro
che più turba i sonni dell’intelligence: il
possibile "rientro" di migliaia di jihadisti
con passaporti europei (fra 2 e 5mila, di
cui una trentina forse provenienti dall’Ita-
lia) partiti per combattere in Siria o in Iraq:
la minaccia dei foreign fighters «rende e-

L«
vidente l’esigenza di uno sforzo senza so-
luzione di continuità, sia sul fronte infor-
mativo sia su quello esecutivo, da parte dei
dispositivi di sicurezza esterna e interna»
(non solo l’Aisi e l’Aise, ma anche gli spe-
cialisti dell’Antiterrorismo del Viminale).
Tracciati gli scenari, il Consiglio tira le con-
clusioni: «La situazione dimostra l’urgen-
za e l’importanza, pur nei limiti della ri-
dotta disponibilità di risorse, di una rapi-
da trasformazione delle nostre Forze ar-
mate e dell’organizzazione europea della
sicurezza».Tuttavia «il solo sforzo nazio-
nale non potrà essere sufficiente a garan-
tire l’Italia, come ciascuno degli altri Pae-
si europei, dalle minacce e dai rischi che
si prospettano già nel breve termine». In o-
gni caso, una maggiore efficienza (anche
attraverso l’«integrazione interforze») è l’o-
biettivo del «Libro bianco» della Difesa, in
cui saranno contenute anche «indicazio-
ni sulla strategia di integrazione politico-
militare che il governo intende realizzare
in ambito Ue e Nato».
L’azione italiana dovrà essere in grado di
fornire, nei consessi internazionali, un ap-
porto qualificante e incisivo sul piano del-
le iniziative di prevenzione e di risoluzio-
ne delle crisi». E siccome l’unione fa, o do-
vrebbe fare, la forza, per raggiungere l’o-
biettivo, il Consiglio auspica un rilancio
«delle istituzioni della global governance
che operano in questo settore, a partire
dalla Common security and defence po-
licy». L’alto rappresentante per la politica

estera Ue (ossia il ruolo che presto rico-
prirà Federica Mogherini), suggerisce l’or-
ganismo politico-militare, «potrà certa-
mente sostenere le iniziative italiane e im-
primere adeguato impulso alla rivitalizza-
zione del fondamentale settore della sicu-
rezza». Sul terreno della diplomazia, infi-
ne, la relazione non dimentica il tormen-
tato caso dei marò Latorre e Girone, sotto
processo in India con l’accusa di omici-
dio: bisogna «perseguire una rapida solu-
zione della vicenda dei nostri fanti di ma-
rina».
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Torna alla Leopolda da premier, ma Matteo Renzi
non intende perdere un minuto della sua kermesse.
I fari sono già accesi nella vecchia stazione che il
24, 25 e 26 ottobre a Firenze ospiterà l’evento. Il
sito ufficiale è on line da qualche giorno e stanno
arrivando numerose le domande di adesione per
partecipare. L’ex rottamatore, ora presidente del
Consiglio, chiuderà domenica con un intervento
previsto per le 13. Stessa formula sperimentata
negli anni scorsi, con un titolo significativo ispirato a
Bob Marley: "Il futuro è solo l’inizio". I tavoli
tematici, però, quest’anno non sono relegati ai

margini ma caratterizzano la parte centrale del
programma. Fondamentale per la riuscita
dell’evento è la raccolta dei fondi. Per questo sul
sito è possibile donare da 5 a 250 euro. La

Leopolda, ha precisato più volte Renzi, è rivolta a
tutti, «non solo gli iscritti al Pd o i dirigenti», che
saranno presenti in massa. Però, con loro anche
imprenditori, esponenti del mondo della cultura,
dello sport, del "made in Italy" e ovviamente gente
comune. Assenti, invece, alcuni volti noti delle
vecchie edizioni, come Alessandro Baricco,
impegnato con il suo ultimo libro e quindi a corto di
tempo, e l’ex-ad di Luxottica Andrea Guerra. Non
dovrebbe farcela neppure il finanziere Davide Serra,
che però come ha già annunciato, ha fatto una maxi
donazione di 175mila euro.

L’APPUNTAMENTO

Leopolda 2014, Renzi a tempo pieno
Lo slogan: «Il futuro è solo l’inizio»

Unioni gay, forzature e frenateLA DENUNCIA
Alemanno: «Su nozze gay esposto

preventivo contro Marino»

Se davvero Ignazio Marino trascriverà nel registro di
stato civile di Roma i matrimoni tra omosessuali cele-
brati all’estero, allora rischierà di finire sotto inchiesta
per il reato di abuso d’ufficio. Sarebbe questo, infatti,
il passo successivo all’esposto «preventivo» che l’ex-
sindaco della Capitale Gianni Alemanno, dopo aver
raccolto le firme di tutti i consiglieri di centrodestra in
Campidoglio, ha presentato ieri al prefetto Giuseppe
Pecoraro. Marino ha annunciato nei giorni scorsi che
sabato prossimo registrerà personalmente le nozze
gay. In quel caso, assicura Alemanno, per lui scatte-
rebbe la denuncia penale in Procura.

LUCA LIVERANI
ROMA

l "matrimonio" gay divide internamente
sia la maggioranza che l’opposizione. La
notizia che il governo abbia un testo di leg-

ge ad hoc da presentare entro ottobre è smen-
tita dal sottosegretario Ivan Scalfarotto. Che
però deve fronteggiare a sinistra le proteste di
chi vede privilegiate le coppie gay, mentre per
quelle eterosessuali non c’è nessun ricono-
scimento. Proteste ancora più accese divido-
no Forza Italia, dopo il sì di Silvio Berlusconi
alla linea dettata dall’attivista del movimento
Lgbt Vladimir Luxuria, invitato a cena ad Ar-
core.
Anticipazioni di stampa davano per cosa fat-
ta un testo voluto dal premier per istituire u-
nioni civili per gli omosessuali, limitando le a-
dozioni solo agli eventuali figli biologici di u-
no dei due partner. Matteo Renzi avrebbe chie-
sto all’ufficio legislativo di Palazzo Chigi un te-
sto - da presentare in uno dei prossimi consi-
gli dei ministri - ispirato al modello tedesco
con gli stessi diritti e doveri del matrimonio.
Tranne due differenze: non si chiamerebbe
matrimonio e non prevederebbe l’adozione, se
non da parte di uno dei due partner per gli e-
ventuali figli naturali dell’altro. «Allo stato non
mi risulta ci sia un testo del governo sulle u-
nioni omosessuali – dice Scalfarotto – ma si-
curamente il premier vuole fare la civil part-
nershipalla tedesca, lo dice da tempo. Ora sia-
mo fermi al ddl di Monica Cirinnà».
Ma nel Pd c’è maretta. C’è chi lamenta che la
legge riguarda solo le coppie gay: «Assurdo:
per eliminare una discriminazione se ne com-
pie un’altra», dice Roberto Giachetti. E Luigi
Manconi si augura «che quegli stessi diritti e
doveri verranno garantiti anche alle coppie di
fatto, di conviventi di sesso uguale o diverso».
Replica Scalfarotto: nessun privilegio, «le per-

I
sone omosessuali non possono scegliere tra
matrimonio e convivenza come invece gli e-
terosessuali».
In Forza Italia più che di maretta si tratta di
burrasca. C’è chi plaude al "lodo Luxuria" a-
dottato da Berlusconi. Come il deputato for-
zista Maurizio Bianconi: «Concordo su molti
punti, a differenza della gran parte dei miei
colleghi e probabilmente dell’elettorato di cen-
trodestra». Maurizio Gasparri guida la rivolta
interna: «Così si ottiene il plauso di chi non ti
voterebbe mai. Fini così ha distrutto la destra».
Aggiunge il senatore Francesco Aracri: «Non
vogliamo e non possiamo che le posizioni di
Fi vengano decise da Luxuria distruggendo l’i-
dentità della destra e del popolo dei modera-
ti». Giovanni Donzelli di Fratelli d’Italia iro-
nizza: «Berlusconi è passato con troppa din-
sinvoltura da Vladimir Putin a Vladimir Luxu-
ria». 
Ncd è compatta. «Sì a un confronto sui diritti
civili, un chiaro no ai matrimoni e alle ado-
zioni agli omosessuali», dice la portavoce Bar-
bara Saltamartini. Per Eugenia Roccella «For-
za Italia si offre alla sinistra per formare una
maggioranza alternativa a quella di governo
su matrimonio e adozioni gay: un’operazione
strumentale in cui Berlusconi rinnega la pro-
pria storia pur di allargare il patto del Nazare-
no». Maurizio Sacconi dice no alla pensione di
reversibilità e alle adozioni per le coppie gay:
«In passato con Berlusconi abbiamo sempre
convenuto che i diritti dei minori vengono pri-
ma dei desideri degli adulti». Fabrizio Cicchitto
rispedisce al mittente le vecchie accuse di a-
ver tradito Berlusconi: «Come può parlare di
tradimento chi rovescia una posizione di fon-
do con una semplice riunione di famiglia?». E
Renato Schifani lancia un appello ai dissiden-
ti forzisti: «Creiamo insieme un movimento li-
berale e popolare».
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Silvio Berlusconi (Ansa)

La polemica

Il governo nella tenaglia:
da una parte l’ala più

radicale del Pd, dall’altra
Forza Italia con il nuovo

corso laicista. Ma il testo
di Palazzo Chigi,
in realtà, non c’è

Divorzio fai-da-te, Orlando prova a mediare
ANGELO PICARIELLO
ROMA

a trattativa sul divorzio fai
da te arriva alla stretta fi-
nale. La procedura che

prevede l’intervento dell’avvoca-
to o di un ufficiale dello stato ci-
vile è inserita nel decreto sul nuo-
vo processo civile e lo snellimen-
to dell’arretrato, approvato a fine
agosto, e dunque i 60 giorni per la
conversione scadranno fra meno
di due settimane. Mentre il Ncd pre-
me perché queste norme vengano
tolte, o venga quanto meno inserita
la ratifica di un magistrato (tanti gli
emendamenti in tal senso anche di
Scelta Civica, Fi, e nello stesso Pd) re-
stano in campo proposte nel Pd di
segno contrario, volte a varare per
decreto l’intera normativa sul divor-

zio breve. Un nuovo vertice di mag-
gioranza, ieri pomeriggio, prima del-
la riunione del Consiglio dei ministri
non è servito a sbrogliare la matas-
sa. Al vertice, tenutosi a Montecito-
rio, ha fatto seguito un incontro o-
perativo, in via Arenula, sede del mi-
nistero. Presenti con il ministro del-
la Giustizia Andrea Orlando, il vice-

ministro Enrico Costa (Ncd), il
relatore Giuseppe Cucca (Pd) e il
capogruppo del Ncd Carlo Gio-
vanardi. Incontro necessario per
entrare nel ginepraio di propo-
ste ed emendamenti, con l’esi-
genza di contemperare la nor-
mativa sul divorzio assistito con
quella in itinere sul divorzio bre-
ve, già approvata alla Camera,
che riduce a un anno la durata
minima della separazione ri-
chiesta, con la riduzione a 6 me-

si in caso di separazione consensua-
le.
Il ministro resta contrario all’idea di
varare per decreto anche il divorzio
breve e sta valutando varie ipotesi di
mediazione, in particolare la ratifica
del giudice dell’atto sancito davanti
dall’avvocato o all’anagrafe. Ad au-
mentare la confusione c’è però l’ac-

coglimento da parte del relatore Cuc-
ca della proposta che consentirebbe
anche ai matrimoni con figli minori
o portatori di handicap lo sciogli-
mento "assistito". Fra le ipotesi di
mediazione, su questo, viene valuta-
ta la necessità di coinvolgimento suc-
cessivo del sindaco nella sua veste di
ufficiale di governo.
Un’ipotesi che manda su tutte le fu-
rie Ciro Falanga di Fi, che accusa il
Ncd di essersi piegato. Falanga se la
prende anche con i suoi colleghi di
Fi accusati di assenza cronica in
Commissione. Il che gli vale un prov-
vedimento di censura del partito. Ma
in Fi prevale un’altra linea sui diritti
civili. E c’è chi non esclude in aula un
possibile, strano, asse fra l’ala laicista
del Pd, M5S e Fi. Per far passare per
decreto anche il divorzio breve.
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L
Giustizia civile

Divisioni dentro Fi e nel Pd.
Esecutivo in mezzo al guado

sulle norme che prevedono lo
scioglimento davanti all’avvocato

e all’ufficiale dello Stato Civile

Il Consiglio di Difesa:
dall’Is «rischi rilevanti»
Riuniti al Colle i vertici politici e militari
«Non sufficienti i soli sforzi dell’Italia»


